
____ SO_F_TW_A_R_E ~~~Jl@----ac-ura d-i val-ter D-i Dio

1* base.c : maln base per appl icazlOni C Il

Proprio in extremis sono
arrivati in redazione alcuni
programmi interessanti per
l'Apple Il; quello che ha vinto
la pool position è questo
«Modulo Base»
specificatamente sviluppato
per iIIlGS.
Il programma si occupa di
creare il background
necessario al funzionamento
di un qualsiasi programma per
Apple IIGS con il classico
aspetto MAC_like. Peccato
che la descrizione dei vari tool

. chiamati non sia molto
didattica sicché il «Modulo»
va un po' preso cosi com'è (o
modificato leggermente).
Comunque se l'argomento
dovesse interessare più di
due o tre lettori (come
certamente sarà) spero di
pubblicare, quanto prima,
qualcosa sui TOOLS GS e sul
loro uso in programmazione.
A tal proposito sarà
certamente gradita ogni forma
di collaborazione da quanti già
utilizzano nei loro programmi
le chiamate al TOOLBOX,
perché un esempio pratico
vale sempre più di dieci
lezioni astratte I

Modulo Base
Francesco Meschia - Asti

Sono un fedelissimo della mela IndiJtò
da cinque anni, vostro lettore da altret-
tanto tempo, ora fortunato possessore
di un Apple IIGS. Potete ben immagina-
re in Quale modo mi abbia freddato
l'apprendere che la mia rubrica preferita
stava cadendo in rovina; così ho deciso
di scrivervi perché spero di potervi aiu-
tare a salvarla. Vi invio infatti per la
pubblicazione qualcosa che nessuna al-
tra rivista ha mai pubblicato: un pro-
gramma dedicato all'Apple IIGS, da me
scritto interamente in APW C, che fun-
ziona totalmente in modo nativo. E,
almeno nelle mie intenzioni, il program-
ma ha funzione didattica, dal momento
che è un «modulo base», cioè un'inte-
laiatura, funzionante, sulla quale il pro-
grammatore può costruire la sua appli-
cazione. Il programma si occupa infatti

BASE,C

# I ne I ude <TYPES. H>
.include <MENU,H>
.Include <IIINDOII.H>
.Include 'BASE,H"

boo I e.n f in I to=FALSE;
GrafPortPtr \.,lì ndowl ;

mainC)
(

Inl tTool ();
F I ushEvents( everyEven t • O) ;
RefreshDesktop(NULLl ;
ShowCursor() ;
SetUpl'1enus() ;
SetUplllndows( l;

whlle (!flnlto)
Event I ();

ChiUdi ();

della manovalanza, cioè di svolgere quei
compiti (inizializzazione del Toolbox. set-
up dei menu e delle finestre, ciclo éven-
ti, routine varie) che sono comuni a tutti
i programmi, o che comunque si posso-
no adattare al caso specifico con poche
varianti.

Il programma, come ho detto, è scrit-
to in C: deve perciò essere compilato
con l'Apple IIGS Programmer's Work-
shop 10 e l'APW C Compiler 1.0, e poi
può essere lanciato dal Finder o dal
Program Launcher; è commentato, e
comprenderlo richiede solo una mode-
sta conoscenza del C e del Toolbox di
Apple IIGS. È diviso, come tutti i buoni
programmi C, in più file: tre sorgenti e
,due header.

BASE. C
Funzione main(): richiama le routine

per il caricamento e l'inizializzazione del
Toolbox, pulisce il buffer degli eventi,
disegna il desktop, mostra il cursore e
richiama le routine che inizializzano fine-

1* f lag di f I ne progranma *1

Il carica e sveglia Il Toolbox *1
1* spazza VIa gli eventi spuri *1
1* disegna Il desktop Il
I. mostra i I cursore Il

1* Iniziai izza I menu' Il
Il e le finestre Il

1* f I nche~ I I prograrrma va ... *1
1* aspet ta e processa event I *1

1* qUindI spegne Il toolbox *1

1* Eventi: attende e processa gli eventi, utilizzando la funZione
Task.Master del WlndO'w'Manager. che SI occupa di gestire
menu~, grO\o1, move. scroll. update ed un'Infinita' di altre
coset te ../

Event I ( )
(

WmTaskRec ev;
Int evento;

È disponibile, presso la redazione, il disco
con i programmi pubblicati in questa
rubrica. Le istruzioni per l'acquisto e
l'elenco degli altri programmi disponibifi
sono a pag. 258.
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ev .wmTaskMask=Oxl fffL;
evento=TaskMaster( everyEvent ,&ev);
9WI tch(evento) (
case wlnSpeclal:
case wl nMenuBar:

Menu(ev .wmTaskData);

1* task.master fa tutto *1
1* pre-processa I ~evento *1
1* e pOI sceglie: */
1* se nel menu' edlt. .. *1
Il o in qualunque altro menu' *1
1* passa I~evento a Menu() *1
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1* base.h : definizioni base per applIcazIOnI su Ap\J C 1.0 *1

extern GrafPorlPlr windoWl;
extern pasca I void Drawl();
extern int CrossCurs[),IBearnCurs[};

#define normale O 1* tiPI di alert *1
'def i ne stop I
'def ine note 2
#deflne caution 3
Idefine cSItem longStatText+itemDlsable 1* DialoQ ltem : stringa C */
'deflne cSltem2 longStatText2fitemDIsabie 1* idem, ma formattata >I

1* Menu riconosce Il menu~ e l'item selezionato, e SI canporta dI
conseguenza. Prima di finire toglie l'highllght al titolo.

procedura di disegno del contenuto della finestra. E' d~ tipo
pascal perche' viene chiamata direttamente dal Toolbox In
risposta ad un update event proveniente dalla finestra 1.

stre e menu. Quindi, finché il valore'
della variabile finito è FALSE, richiama
la funzione di event processing ed infi-
ne chiama ChiudiO che si occupa dello
shutdown del Toolbox.

Funzione Eventi(): chiama TaskMa-
sterO dicendogli di fare tutto quanto è
in suo potere, quindi, se TaskMasterO
restituisce un codice WinSpecial (signi-
fica che è stato selezionato un menu
item speciale, p.es. Taglia, Copia o In-
colla) o WinMenuBar, chiama Menuche
si occuperà di scoprire quale item è
stato scelto e di richiamare le routine
appropriate.

Il programma, e questa funzione in
particolare, non è previsto per trattare
casi di chiusura delle finestre, dato che
il compito da svolgere può variare di
parecchio da programma a programma.
È sufficiente comunque aggiungere il
case WinGoAway allo switth seguito
dalla propria rO!,Jtinedi chiusura finestre
qualora si volesse trattare questo tipo di
evento.

Funzione Draw1(): è di tipo Pascal

break;
delaul t:

break;

1* Drawl

pasca I voI d Drawl ()
(

MoveTo( 20 • 20) ;
DrawCString('Base 2.0');

Menu(mn)
long mn;
(

Int Item=mn&Oxffff,
menu=mn/Oxffff;

"",i tch( i tem) (
case 1001,

InfoO;
break;

case 2999:
lini to=TRUE;
break;

defaul t,
break;

)

HII iteHenu(FALSE,menu);
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perché viene chiamata dal Window Ma-
nager ogni volta che la finestra 1 ha
bisogno di essere ridisegnata. Tutto
quello che fa è scrivere ({Base 2.0»
nella finestra, usando QuickDraw.

Funzione Menu(): trasforma il long
inteç]er che proviene dal campo TaskDa-

BASE. H

'ilndel _dialoll-
'include <DIALOG.H>
'endi I

1* se no, non fa niente *1

Il si sposta *1
1* e diSegna *1

1* trasforma i I long in una *1
1* coppia di Jnteri *1
1* contraI Ia l'i tem: *1

1* se lODI, mostra le *1
1* informazioni sul prog. *1
1* se 2999, finisce i I *1
1* programna *1

/> togl ie hlghl ight al menu' *I

SOFTWARE

APPLE

ta dell'event record in due short integer,
dei quali uno identifica il menu scelto e
l'altro l'item selezionato. Quindi passa
in rassegna agli item ID che conosce,
chiamando le routine di conseguenza, e
infine toglie l'inverse al titolo del menu
scelto.

1* se non c'e i I dlalog manager *1
1* lo 'include */

BASE. H
Questo è il file di header che gli altri

moduli # includono per avere cono-
scenza delle variabili globali e degli iden-
tificatari predefiniti. Definisce i tipi di
alert, due dialog item per usare più
agevolmente le stringhe in formato C, e
comunica agli altri moduli l'esistenza
delle variabili globali window1, Cro-
ssCurs[]. 1- BeamCurs[J e della funzione
Draw10.

CURsORE.C
Questo piccolo file contiene due array

di int, che contengono le definizioni di
due cursori di uso comune: quello a
croce e quello tipico dei word proces-
sar, detto «I-Beam». Dato che sono due
array globali, è sufficiente fare un Set-
Cursor(nome array) per cambiare la for-
ma del cursore.

sUB.C
Funzione SetUpMenusO: scrive in

tre array di caratteri le descrizioni dei
menu ed esegue le chiamate al Toolbox
necessarie per creare i menu.

Funzione SetUpWindows(): scrive
in una struttura ParamList (typedef-inita
nell'header file WINDOW.H del compi-
latore) gli attributi essenziali della fine-
stra e quindi esegue la chiamata New-
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SOFTWARE
APPLE

WindowO per creare la finestra vera e
propria.

UTIL.e
Funzione InitTool(): carica in memo-

ria il Toolbox, chiede al Memory Mana-
ger la memoria necessaria agli altri tool
e quindi li inizializza uno per uno.

Funzione Chiudi(): si limita ad ese-
guire le chiamate xxShutDown per cia-
scun tool del Toolbox.

Funzione Info(): fa comparire la finfJ-
stra di informazioni sul programma. La
finestra è creata come una dialog box
modale, con del testo esplicativo ed un

bottone OK. La funzione aspetta fino a
quando non si clicca OK e poi chiude la
finestra.

Funzione Attento(): serve per crea-
re una alert box. I suoi primi 7 parametri
sono int: prima viene il tipo dell'alert (i
valori sono definiti nell'header BASE.H),
poi l'indentificatore della alert, quindi
quattro int specificanti i quattro stadi
dell'alert (vedere il Toolbox Reference
Manual, volume 1) e il numero di botto-
ni che deve contenere l'alert. Se si
sceglie una alert con un solo bottone,
esso sarà «OK», se i bottoni sono due
saranno «OK» e «Annulla» sè sono tre

«Sì», «No» e «Annulla». L'ottavo e ulti-
mo parametro è un puntatore a caratte-
re, che identifica la stringa di testo
esplicativa.

Funzione CheckToolError(): verifica
se c'è stato un errore del Toolbox. Se
c'è stato realmente, interrompe il pro-
gramma, mostrando la mela rimbalzan-
te, il numero dell' errore e il punto del
programma in cui l'errore si è verificato
(quest'ultimo viene passato in input dal-
la funzione chiamante). La funzione è
stata adattata dall'omologa descritta
nell'Apple IIGS Programmer's Introduc-
tion.

CURSORE.C

1* cursore.c : definizioni del dì uso canune MI

Int CrossCurs[] = (
9,3. 1* dimensioni MI
Oxoooo. Oxoo fO ,Oxoooo. 1* forma de I cursore */
OxOOOO, OxOOfO ,0xOOOO,
OxOOOO, OxOO tO ,0xOOOO,
OxOOOO, OxOOtO, OxOOOO,
Oxffff, OxffOt, OxOOtO,
OxOOOO ,0xOOtO, OxOOOO,
OxOOOO ,0xOOtO ,0xOOOO,
OxOOOO ,0xOOtO ,0xOOOO,
OxOOOO ,0xOOtO, OxOOOO,
0,0,0, 1* maschera MI
O ,O ,O,
O ,O ,O,
O ,O ,O,
0,0,0,
O ,O ,O,
O ,O ,O,
O ,O ,O,
0,0,0,
4,8 1* not .pot *1
);

int IBeamCurs( ]=(
12,2,
OxOtff,OxOOto,
OxtOOO, OxOOOO,
OxfOOO ,0xOOOO,
OxtOOO ,0xOOOO,
OxfOOO, OxOOOO,
OxfOOO, OxOOOO,
OxtOOO, OxOOOO,
OxtOOO, OxOOOO,
OxtOOO, OxOOOO,
OxtOOO, OxOOOO,
OxtOOO ,0xOOOO,
OxOtff,OxOOtO,
O ,O,
O ,O,
O ,O,
O ,O,
O ,O,
O ,O,
O ,O,
O ,O,
O ,O,
O ,O,
O ,O,
O ,O,
8,8

);

/* dimensioni *1
/* torma */

1* maschera *1

/* hot spot *1

SUB.C

1* sub.c subroutlnes di base per applicaZioni C *1

I nsertMenu( HewMenu(menu3) ,O);
InsertMenu(NewMenu(menu2) ,O);
InsertMenu(HewHenu(menul) ,O);
PI xApp I eP1enu(l);
FlxP1enuBar() ;
OrawHenuBar( );

1* crea I menu' *1

1* aggiunge gli NO" *1
1* calcola le dimensioni */
1* e disegna la menu bar *1

static ParamList Parml = (
slzeof (Parml).
fVI s-+fTi t I e+ fCI ose+tP1ove+fZoom+tGrow+ tRScrol I +tBScrol I ,

l;

creaZJone di una nuova finestra, partendo da una struttura
dati messa a disposiZione dal W'lndow manager.

1* pOlnter al titolo *1
1* RetCon t I nestra *1
1* Rect per zoan (non usato) .1
1* taoella colori V
1* origine *1
1* area dat i V
1* max growth V
1* arrow scroll V
1* pa;e scroll *I
I. rnfo Bar RefCon *1
1* lnto Bar Hp qht .'
/* rrame DefProc *1
1* lnfo Bar OefProc *1
l' Content OetProc *1
1* rettangolo della finestra *1
1* plano .1
1* memoria da usare *1

"\pFlnestra 1",
aL,
o ,0.0 ,O.
NULL.
o ,O,
400,650,
o ,O,
IO, IO,
O ,O,
NULL.
O.
NULL.
NULL,
Orawl.
40,20,180,598,
(GrafPortPtr HopP1ost,
NULL

./

SetUpWi ndows()
(

.":

+";

+" ;
stalle char menu3()=

" -+ -+ Canpos I Z Ione \ \N3\O\
--Annu Il.\ \N2500*Zz\0\
---\'\N99990\0\
--Ta;1 i a\ \N251JtXxD\O\
--Cep i a\\N252*CcD\O\
--lncolla\\N253*VvD\0\
--Cance Il a\ \N2540\0\

SetUpt1enus( )
(

stat I c char menu2[] =
"H ArchiVIO \\NZ\O\
- - Esc l \ \N2999*Oq,\O\

stat I c char menu1[ ]
"u-'\\NIX\O\
--Into su Base\\NI001V\O\

'Include <OESK.H>
# i ne 1 ude <WINDDW. H>
• ine I ude <MENU. H>'1ne Iude • BASE. H"

1* SetUpMenus lnlziallzza J menu/, aggiunge gl l accessori di scrivania
e disegna la barra di menu/.

Sett1Ti t I eStart< lO): l' fissa l'InizIo barra *1 W'indowl = New\t'indow(&Parml); I_ crea la t inestra *1
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SOFTWARE

APPLE

UTIL.e

Il ulll.c : utìJìties vane, di uso generale. Il

•ine Iude <LQCATOR. H>
I ine Iude <HEJ10RY.H>
'include <DESl.H>
'include <INTHATH.H>
'Include <WINOCl'liI'.H>
'Include <MENU.H>
Il nc I ude <ODAUX. H>
Iinciude <LINEEDIT.H>
•ine Iude <DIALOG. H>
'Include <SCRAP.H>
linclude <STDFILE.H>
'Include <FONT.H>
'include <PRINT.H>
'include -8ASE.H"

Ift=C640-300)/2: 1* calcola la posizione *1
SetRect(&r, I ft ,40, I ft+300, 140);
dlal=NewHodalDialogC&r,l,OL): 111 crea la dialog ... 111

SetRect (&r, 100,75,200,90 l;
NewDltemCdial,l,&r,buttonItem,"\pOk",O,O,NULL)i 111 ••• il bottone OK 111

SetReclC&r,IO,15,280,70); 111 •• ,e il messaggio lI/

NewOItem(di a I ,2 ,&r ,cSltem2,message, si zeof(message )-1,0 ,NULL>i
ModaIDlalogCNULL>; 111 aspetta che SI scelga OK 111

CloseDialogCdial); 1* e chiude la dlalog *1

1* Attento alert box con bottone OK e testo esplicativo. Vengono supportatl
i quattro tipi di alert forniti dal toolbox di Apple IIGS.
I I teslo della alert deve essere in formato C.

Attento( t Ipo, i d, si ,s2, s3,s4 ,opt, d)
lnt tipo, id,sl,s2,s3,s4,opt;
char IId;
(

Il InltTool : carica Il Toolbox e lo Inizlalizza. COSI' can'e' carica tuttI
l lools su disco: la si puo' faci lmente modificare se qualche
tool non serve.

In! tTaol ()
(

.tatlc ItemTemplate okbut = (J,O,O,O,O,buttonltem,'\pOk',O,O,NULL);
stallc ItemTemplate si = C2,O,O,O,O,buttonItem,"\pSI" ,O,O,NULL);
static ItemTemplate no = (3,O,O,O,O,buttonItem,"\pNo",O,O,NULL);

stallc ItemTemplate annui = (4,O,O,O,O,buttonltem,"\pAnnulla",O,O,NULL)i
.tatlc ItemTemplate te.to = (JO,O,O,O,O,cSltem,NULL,O,O,NULLl;
.tatlc AlertTemplate alt = (O,O,O,O,O,O,O,O,O,NULL,NUlL,NULL,NULL,NULLl;
Int 1,lm,res:

o/

1* Il List Manager non richIede Inlzlalizzazlone 111

111 ChiUdi; esegue lo shutdown dell'intero apparato del Toolbox, chiudendO
anche gli eventua Il NDAs.

LoadTools(l'!leITool ):
zp=CI nl)( *NewHandleCOxBOOL,_O'•.mer I d,Oxc005,NULU);
ScrapSlartUpC ) i
ODStarlUpCzp ,Ox80, 160,_owner i d) i
ODAuxStartUp() ;
EMStartUp( zp+Ox300,20, O,640, 0,200 ,_O\mer I d);
'WlndStartUpC_owner J d);
Cl ISlartUpC_owner I d, zp+Ox500) i
l'lenuStartUpC_owner id, zp.Ox400):
RefreshDesktopCNULL> ;
LEStarlUp(_owner id, zp.Ox600):
DIa IogStarlUp(_owner ì d) i
DeskStartUp() :
SFSlartUp(_owner Id, zp+Ox700) i
FJ1StartUpC_ownerId, zp+Ox800):
Pl'!StartUp (_owner i d, zp+Ox900) ;

1* ... 0 tre? li

111 e crea l'alert, *1
111 scegllendone Il tipo li
111 e ritornando in res 1'10111

Il del bottone prelTKJto 111

111 fissa la Item template 111

111 per la stringa esplicativa li

alt.atStage3=s3: al t ,atStage4=s4:
111 calcola la larghezza 111

1* della stringa e le li
1* dimenSioni della alert 111

alt.atSlagel=sl: alt.atStage2=s2;
I =170+CStr I ngli , dth( d);
I =( I <400 ? 400 , I l;
I =( 1>600 ? 600 , I);
Im=(640-1 l/2;
SetRectc&a I t .atBoundsRect, 1m,40, lm+1,110);
9\0'1tch (opU ( 1* qu.anti bottoni? *1
case 1: Il. uno.. li

SetRect (&okbut, i temRect ,1-120,48,1-20,63):
al t .alItemList [OJ=&okbut i
break:

case 2: 111 ••• due ... 111

SetRect< &okbut, I temRect, 1-120,38,1-20,53):
SetRect<&annu I . itemRect, 1-120,18,1-20,33);
a I t .alI temLi st{ OJ=&okbut;
a I t, at ItemLlst [ 1]=&annu I ;
break;

case 3:
SetRect<&sl ' I temRect, 1-120,48,1-20,63):
SetRect (&no. i temRect, 1-120,28,1-20,43):
SetRectc&annu I . i lemRect, 1-120,8,1-20,23);
a 1t. alI temLi sUO ]=&si ;
al t ,at I temLlst (1 ]=&no;
a l t. at I temLi sl [2]=&annu I ;
break;

)
SetRectc&testo. i temRect, 20 ,30, l ,65);
al t ,atAlertID=id:
testo, I temDescr=di
testo, I lemVaI ue=str Ien( d):
aI t. alI temLi sl[opl l=&testo;
9\o'itch <tIpO) {
case O:

res=AI ertC&a I t ,NULL>:
break;

case 1:
res=StopA I ert (&a l t ,NULL>:
break;

case 2:
res=NoteA l er t<&a l t ,NULL);
break:

case 3:
res=Caut IonAl ert (&a I t ,NULL):
break:

Il CI servono 15 tool s: Il
Il MI sce Ilaneous Too 1 Il
Il OulckDraw II Il
Il Desk Manager Il
Il Event Manager Il
Il Wlndow Manager */
Il Menu Manager V
;. Control Manager Il
Il Auxi llary OUlckDraw Il
Il Pr int Manager *1
1* LlneEdit *1
111 01al og Manager 111

111 Scrap Manager 111

111 Standard Fi le Operat lons 111

111 Font Manager 111

1* Llsl Manager 111

stat ic inl MieiTool ()=(
15,

3, OxIOO,
4, OxIOO,
5, OxIOO,
6, Oxl00,

14, OxIOO,
15, OxIOO,
16, OxIOO,
18, OxIOO,
19, OxIOO,
20, OxIOO,
21,OxI00,
22, Oxl00,
23, OxIOO,
27, OxIOO,
28, OxlOO

l;
l nt zp;

Chiudi C)
(

)

return(res):

stati c char Testamento{ J="\pln t:XXX>:; Toolbox error I";
Int errore:

/* CheckToolError se c'e' un errore del Toolbox chiama I1 Svstem Fall Mgr.
Adattata dall'Apple Progranrner's Introductlon.

CheckTooI Error( dove)
int dove:
(

DeskShutDown() i
P!'IShutDown() :
F"MShut Down();
SFShut!JolJn() ;
DlalogShutDownC) i
LEShutDownC):
MenuShut DownC) ;
WlndShutDownC):
CtIShulDownC);
EMShut DownC);
OOAuxShut Down( );
ODShut DownC);
ScrapShu t Oown( ):

1* Info : dialog box richiamato dall'ltem "Info su, ," Fa uso di un Item
LongStatText2 per visualizzare Il testo formattato

errore= _lool Err;
i f (errore) (

Int2Hex( dove, Testamento+5,4) i
SysFai IMgr(errore, Testamento);

1* salva I1 codice ~'errore li
1* se c'e' davvero ... li
Il scr I ve dove e' avvenuto 11/

111 e fallisce 111

InfoC)
(

GrafPortPtr dlal i 111 puntatore al dlalog 111

Rect r:
Int I ft i
stallc char message[ l="\IJ\I\0\IS\020\OBase 2.0\r\r\1S\0\O\

base per app Il caz Ion I AppI e I I GS\r\
di F"rancesco MeschJa - Asti 1988\r";
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